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Cronache La tecnica
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Le cellule staminali si possono replicare
all’infinito e possono differenziarsi in 200 tipi 
diversi di cellule dell’organismo

Sono in grado di sviluppare un intero 
organismo e anche  tessuti extra 
embrionali come la placenta

STAMINALI MULTIPOTENTI
Hanno possibilità di differenziazione
ma in un ambito più ristretto. Tali
sono quelle da cui originano sia
i vasi sanguigni sia i precursori delle 
tante cellule diverse del sangue

STAMINALI UNIPOTENTI
Sono in grado di specializzarsi
in un solo tipo di cellule

STAMINALI PLURIPOTENTI
Sono in grado  di differenziarsi in tutti i 
tipi di cellule di un individuo adulto 
tranne che nelle cellule extra embrionali

Come funziona

Vengono
prelevate
alcune cellule
dal midollo osseo
del paziente

2 Queste cellule
 vengono 
«manipolate»
in vitro in una
soluzione di acido 
retinoico

3 Alla fine le nuove
cellule vengono
infuse nei pazienti
stessi

Il «metodo Stamina»
è un trattamento
terapeutico a base
di cellule staminali 
inventato 
da Davide Vannoni

Cos’è

Secondo Vannoni con questo
metodo si possono curare circa
120 malattie neurodegenerative

Il campo 
di applicazione

L’Ufficio brevetti degli Stati Uniti
ha rigettato la domanda presentata 
da Vannoni per mancanza di dettagli 
sufficienti sulla metodologia
e per i dubbi sul meccanismo
di differenziazione cellulare

La bocciatura

La tecnica prevede
la conversione  delle cellule 
staminali mesenchimali 
(destinate di solito
alla generazione di tessuti 
ossei e adiposi) in neuroni

Roma «Non indipendenti» i tecnici che hanno bloccato la sperimentazione

Il Tar salva la cura Stamina
Il ministero cambia gli esperti
«Non erano imparziali». Vince Vannoni
Lorenzin: nuove nomine per fare chiarezza

ROMA — «Mancanza di im-
parzialità e insufficiente appro-
fondimento». Sono di nuovo i
giudici a segnare il destino del
metodo Stamina. Il Tar del La-
zio, sezione terza-quater, ha ac-
colto il ricorso presentato da Da-
vide Vannoni, inventore della
cura a base di cellule staminali,
contro il decreto di nomina del-
la commissione di esperti che
hanno coordinato le fasi preli-
minari della sperimentazione.
Proprio sul loro parere negativo
il ministro della Salute Beatrice
Lorenzin due mesi fa ha dato lo
stop.

Il tribunale ha sospeso (dun-
que non c’è annullamento) il
decreto di nomina per rilievi
formali e cautelativi. Nessuna
«validazione», come chiarisco-
no la senatrice Elena Cattaneo,
«staminalista» di fama interna-
zionale, e Mario Melazzini, pre-
sidente dell’associazione malati
di Sla. La situazione apparirà
chiara l’11 giugno quando si
terrà l’udienza per il merito. Sul
piano pratico per ora la prima
conseguenza è la modifica del
comitato. Il ministro nelle pros-
sime ore nominerà una nuova

compagine, come richiesto dal
Tar. Sarà formata da esperti
stranieri o italiani senza pregiu-
dizi e da esponenti che in qual-
che modo possano rappresenta-
re il punto di vista di Vannoni. I
giudici scrivono che sul caso
«esiste un sufficiente fumus,
non è stata garantita obiettività
e imparzialità con grave nocu-
mento per l’intero organo colle-
giale», guidato da Fabrizio Olea-
ri, direttore dell’Istituto supe-
riore di sanità. Inoltre sono stati
scelti professionisti «non indi-
pendenti sul piano ideologico».

Dubbi sulla tempistica e la pro-
cedura. È stato trascurato l’esa-
me delle cartelle cliniche dei pa-
zienti già sottoposti a infusioni
di staminali presso l’ospedale di
Brescia. Vannoni, è un altro ri-
lievo, avrebbe dovuto essere
convocato per comunicargli che
le sue preclusioni (non ha mai
messo a disposizione le infor-
mazioni tecniche sul suo meto-
do) determinavano l’impossibi-
lità di sperimentare. E ancora. I
tre mesi utilizzati per l’istrutto-
ria sono stati secondo il Tar
troppo brevi «peraltro in un pe-

riodo feriale».
Il ministro annuncia che i la-

vori riprenderanno subito:«Ho
attivato subito le procedure per
le nuove nomine, non si posso-
no lasciare malati e famiglie nel
dubbio. Faremo quanto richie-
sto». Il Tar ha rilevato anche «la
giusta preoccupazione del mi-
nistero che non siano autorizza-
te procedure» illusorie di guari-
gione.

Vannoni, in Africa per chiu-
dere accordi, attacca: «In un Pa-
ese civile la Lorenzin si sarebbe
dimessa. Ho messo tutto in que-
sto impegno. Più di 2 milioni. La
mia azienda ha chiuso. Vedremo
cosa ci proporranno, se il siste-
ma continua a essere arrogan-
te». E ancora, ai microfoni della
Zanzara: «Prima o poi qualche
procura interverrà e metterà il
ministro sotto indagine dopo le

denunce dei pazienti, il reato
potrebbe essere omicidio colpo-
so». Due giorni fa Vannoni ave-
va annunciato che il 14 gennaio
comincerà a Miami la speri-
mentazione nel centro di tra-
pianti cellulari e di ricerche sul

diabete diretto dall’italiano Ca-
millo Ricordi. In contempora-
nea è arrivata la richiesta di rin-
vio a giudizio da parte della Pro-
cura di Torino per presunte
pressioni esercitate su compo-
nenti della giunta e del consiglio
regionale piemontese per avere
un finanziamento di 500 euro. È
in corso una seconda inchiesta.

Esultano per l’iniziativa del
Tar quelle famiglie che sosten-
gono Vannoni e scendono pe-
riodicamente in piazza mo-
strando i loro bambini malati:
«È un bel giorno. Finalmente

una vittoria, pian piano sta
uscendo la verità» commenta
Marco Biviano, portavoce di 23
mila persone. «Chiederemo un
risarcimento danni» aggiunge
Andrea Sciarretta, papà di Noe-
mi, la bambina di 18 mesi colpi-
ta da Sma, l’atrofia spinale
amiotrofica. Amarezza tra alcu-
ni degli esperti del Comitato so-
speso, Bruno Dallapiccola e Sil-
vio Garattini: «Difficile trovare
scienziati pro Stamina».
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Il fondatore
«In un Paese civile
la Lorenzin si sarebbe
dimessa» dice Vannoni,
in viaggio verso l’Africa

La «validazione»
La senatrice Elena
Cattaneo: «Dal Tar non
è arrivata nessuna
validazione al metodo»

Alla Camera
Davide Vannoni
a Roma, da-
vanti a Monte-
citorio, durante
una manifesta-
zione pro Sta-
mina.
Vannoni
è presidente di
Stamina Foun-
dation, onlus
creata nel 2009
(Fotogramma)
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